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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER DIFEiNDERE LA REPUBBLICA E LE CONQUISTE SOCIALI DEI LAVORATORI 

Nuovo appello del compagno Di Vittorio La sconcertante storia 
per un'intesa antifascista tra i sindacati « ""« sanguinosa vendetta 

Il Consiglio dei ministri sollecita dalle Camere l'approvazione delle leggi liberticide 
Sceiba avrebbe autorizzato il congresso del M.S.L • Prossimo Consiglio Nazionale della D. C. 

Il Consiglio dei Ministri ha fis
sato ieri il programma legislatao 
del governo in vista delle elezioni 
politiche. Tale programma, chi 
conferma sostanzialmente l'indiriz
zo reazionario del governo cleri
cale, è stato stabilito, su richiesta 
di De Gasperi. Il comunicato uffi
ciale del Viminale afferma, a que
sto proposito, che il Cons glio de; 
Ministri •• oltre ai provvediment- d 
attuazione costituzionale (dei qua! 
sinora non si ha notizia - n il r ) 
pregherà le due Camere di vnUi 
sollecitare la discussione di alciri 
disegni di legge in cui si ravvila 
una particolare urgenza >.. Fra giu
ste leggi figurano in primo luogo 
quella per la cosiddetta « Difesa 
Civile •• che, arbitrariamente, voi 
rebbe stabilire per tutti i cittadini 
l'obbligo di • prestazioni straordi
narie •. 'in casi di emergenza de
terminati da motivi politici o na
turali. la legge anticostituzional» 
per la modifica delle norme del 
Codice Penale che riguardano il 
diritto di critica, e il cosiddetto 
« sabotaggio economico e m'iitare «• 
ed infine una serie di altri pro
getti di netto carattere elettorali-
approvati dal governo prima del 
25 maggio (legge speciale per Ro
ma, provvidenze per i brigatista 
ner- della RSI. ecc.) 

Successivamente De Gasperi ha 
riferito al Consiglio sui stavi ini 
pegni assunti con l'accettazione dei 
trattato costitutivo della cosiddetta 
comunità difensiva europea, e del 
riarmo tedesco. E' stato notato co
me da tempo nemmeno al Consi
glio dei Ministri si svolga un effet
tivo dibattito politico. La tratta
zione dei grandi problemi interna
zionali, e degli intrighi che i diri
genti clericali conducono alle spal
le del Paese e del Parlamento, per 
facilitare i'attuazione dei piani ag
gressivi dell'imperialismo america
no in Europa, costituisce un mono
polio quasi assoluto di De Gasperi. 
Piccioni e sceiba e, solo in qual
che caso, di Pacciardi. NonostanU 
l'assenza di qualsiasi dibattito po
litico il Consiglio dei Ministri è 
stato costretto a prendere atto del
le disastrose condizioni in cui ver* 
fa l'intera economia dell'Europa 
occidentale, in seguito alla corsa al 
riarmo, ed alla politica alla quale 
i vari Paesi atlantici si sono as
soggettati. L'occasione per una si
mile constatazione è stata offerta 
da una proposta del ministro Pella 
il quale ha chiesto una proroga dei 
poteri concessigli per modificare 'i 
dazi doganali, per abbassarli o au
mentarli, a seconda delle necessità 
di approvvigionamento delle ma
terie prime, dei consumi. e della 
attrezzatura bellica del Paese, in 
relazione alla situazione dei mer
cati internazionali. Questa proroga 
— ha detto Pella — è giustificata 
« dalla incertezza della situazione 
economica europea •• e - dalle mu
tevoli condizioni dei mercati inter
nazionali ». Approvata questa pro
posta il ministro Pella è partito 
per Parigi dove parteciperà alle 
riunioni dei ministri dell'OECE 

11 Consilio dei Ministri ha ap
provato inoltre alcuni decreti di 
(.-proprio, por complessivi 11.500 
ettari, che dovreboero essere ap
pi. cir.i m Puglia, Lucania e Sar
degna. Con altro provvedimento 
approvato sono state fissate le nor
me pei il pagamento delle inden
nità a^h agrari espropriati. 

Il processo di avvicinamento fra 
clericali e monareo-fascisti continua 
frattanto a manifestarsi attraverso 
ti:.a se*ie di significativi episodi-

Dopo la nomina a Presidente 
della Confederazione degli Agri
coltori dell'ex vice segretario del 
parato fascista Conte Gaetani Do-
r:seo, con la quale gli agrari han
no mostrato apertamente di ritene-
.e i monarco-fascisti più adatti della 
D C. per la difesa dei loro privi
legi, si è appreso ieri sera che il 
M'iti'stro Sceiba ha autorizzato il 
MSl a tenere il congresso nazionale 
sino: a vietato. La stampa clericale 
intanto i assicura i neo-fascisti sul 
veri inteit: che il governo perse
gue nell'apDlicazione della legge 
contro d, e^i. Popolo e Quotidiano 
affermano Rifatti che la indicazio
ne più resionsabile sul modo di 
attuazione della legge contro il neo
fascismo è stata data alla Camera 
dal presidente del gruppo d. e. Bet-
t:oI. I duo giornali sostengono che 
Bettiol ha voluto affermare che 
< bisogna distinguere fra Pantifasci-
-mo comun;*ti e quei'o clericale. 
La leese contro il neofascismo sa
rebbe d retta <• contro tutti i totali
tarismi ... e resterebbe in Vigore Si
ro a quando non sarà assorbita 
da'la anticostituzionale « legge poli
valente ». 

Nel frattempo — e citiamo an
cora i due giornali — essa sarebbe 
app'icata contro i fascisti «con estre
ma cautela ... E', più o meno, quan
to chiedeva proprio oggi a De Ga
speri il neo fasc;-Jta Secolo il qua
le parla esplicitamente delle «• of
ferte di intrallazzo fatte ufficiosa
mente (personalmente da De Ga
speri — n.d.r.) ai monarchici al-
'eati dei missini ». 11 oartito di De 
Gasperi si prepara intanto al Con
siglio Nazionale che avrà luogo a 
Roma dal 23 al 25 prossimo. In 
questa sede la destra clericale, che 
fa capo all'agrario De Martino, si 
batterebbe per la formazione di un 
governo di soli d. e. esclulendone 
i pacciardiani. Ma eli « intrallaz
zi •> di De Gasperi e dei suoi acco
liti con le destre non sembra tur
bino molto ì dirigenti dei partiti 
satelliti.- La direzione del PSDI. 
dopo aver fissato la data d'inizio 
del proprio ennesimo congresso 
« straordinario.. (23 settembre -
Trieste) ha diramato infatti una 
dichiarazione che riassume U suo 
pensiero sull'esito delle elezioni. 
trascurando ogni denunzia del ri
sorgente neo-fascismo, ed evitando 
ogni accenno agli intrighi dei cle
ricali. 

Le astrazioni « ideali - dei diri-
aenti socialdemocratici non Impe-
discono però che nelle masse po
polari si rafforzi ogni giorno la 
volontà unitaria ed antifascista. La 

urgenza di una intesa comune fra 
tutti i lavoratori per far fronte alla 
minaccia monarco-fascista viene ri
badita in un articolo del compagno 
Di Vittorio che apparirà nel pros
simo numero del settimanale della 
CGIL - Lavoro ». 

« Noi pensiamo — scrive Di Vit
torio — che se una "intesa sul va
sto terreno della politica pura tra 
i partiti che fondarono la Repub
blica. presenta non lievi difficolta, 
una intesa su di un terreno più 
limitato, fra i Sindacati di tutte 
le correnti, appare più facilmente 
ed immediatamente realizzabi'e. 
Ciò che noi proponiamo prose
gue Di Vittorio — è una intesa 
fra i sindacati, volta a difendere 
con efficacia le istituzioni demo
cratiche e la Repubblica da possi
bili tentativi di riscossa fascista, 
lottando contro il fascismo, spe
cialmente sul terreno sociale. Il 
fascismo _ aggiunge il segretario 
della CGIL _ cerca di utilizzare 
la disgregazione sociale di tanta 
parte della popolazione, ridotta al

la più spaventosa povertà dalla po
litica di spoliazione dei monopoli 
e dei grandi latifondisti, per por
tare le vittime di questa disgrt-
gazione a divenire la guardia ar
mata dei ceti privilegiati e paras
sitari che l'hanno determinata ». 

Il problema della povera gente 
e dei disperati di Napoli e del 
Mezzogiorno non può lasciare in
differenti ì sindacati dei lavora
tori. E Di Vittorio conclude ri
volto a coloro che iccusano i sin
dacati di fare troppo spesso della 
politica: - Noi proponiamo una ini
ziativa comune ed autonoma d«i 
sindacati, i quali, nella loro indi
pendenza, potrebbero accordarsi 
su una base minima pd' accettabile 
per tuttij 

Richiesta la ronwazione 
del Parlamento egiziano 

IL CAIRO. 5. — Una petizione 
firmata da 201 deputati sarà pre
sentata oggi a re Faruk per chie
dergli di convocare il Parlamento 

SCOPERTO L'AUTORE DI DUE OMICIDI 

Ferito anni or sono do due uomini e prossimo alla morte 
per t.b.c. si vendico uccidendo i genitori dei suoi aggressori 

AVERSA. 5. — E* stato identi
ficato dai Carabinieri l'autore 
dello assassinio dei coniugi Mi
chele Russo e Maria Colella, con
sumato giorni or sono sulla stra
da Gricignano-Aversa. Si tratta 
di tale Crispino De Luisa, che 
fu ferito due anni or sono dai fi
gli del Russo, Andrea e Raffaele 
riportando una grave lesione pol
monare che lo condusse a una 
forma acuta di tubercolosi. 

In seguito a una delle crisi, d i 
venuta frequentissime a causa 
dell'aggr ivarsi del male, il De 
Luisa si recò da uno specialista, 
dal quo'.e apprese che la sua sor
te erp ormai segnata, e la stessa 
fine imminente. La disperazione 
inoculò nel De Luisa una furia 
omicida, che egli riversò sui g e 
nitori dei suoi feritori, i quali u l 
timi erano in carcere in attesa di 
giudizio sotto l'imputazione di 
tentato omicidio. 

I Carabinieri battono ora atti
vamente la campagna, alla ricerca 
dell'omicida, che pare si aggiri 

nella zona in stato di quasi com
pleta incoscienza, armato di una 
pistola e di un mitra. 

Sensazionali sviluppi a Ferrara 
del «delitto di Pasqua » 

BOLOGNA, 5. — I genitori di 
Giuseppe Bignardi, il giovane che 
si è dichiarato autore dell'efferato 
delitto di Ferrara, in occasione di 
una loro visita al figlio, detenuto 
nelle carceri dei minorenni di vi3 
del Fratello a Bologna, avrebbero 
consegnato ad un noto penalista 
del foro bolognese prove inoppu-
gabili dell'innocenza del loro con
giunto. Il noto avvocato, di cui non 
possiamo per ora fare il nome, sa
rebbe rimasto talmente impressio
nato dalla validità delle prove, da 
affermare che il giovane Bignardi 
sarebbe stato assolto in fase istrut
toria. 

La clamorosa autoaccusa del 
Bignardi sarebbe stata fatta in uno 
stato di esaltazione mentale, do
vuto alle sue gravi condizioni psi
chiche. 

I/NROinA LOTTA UHI LAVORATORI DI CABERNARDI 

I minalorì hanno festeggialo il 2 giugno 
con un corteo a mille metri sollo lerra 

Fiere e commoventi lettere alle famiglie - Gome giungono i viveri in fondo alla miniera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dorè e caia fuori un /ascio di fo-

5 — 
delle riunioni della C.d.L. di Ca-
bemardi ha un aspetto rustico e 
familiare, con le finestre che 
guardano sul paesaggio di dolci 
colline.- ora poi, é stata addirittu
ra trasformata in cucina e l 'hanno 
presa in possesso le donne che si 
aggirano indaffarate tra sacchi di 
patta, scatole di conserva, verdu
ra, ortaggi. 

— La nostra oratrice! — fa uno 
battendo la mano sulla spalla di 
una ragazza bionda che sta sbuc
ciando patate. Lei sì -volta a salu
tarci con un sorriso. Parla bene 
davvero, sai! — mi dicono — fa
cessi sentita alla conferenza di 
produzione che tenemmo. 

E' suonato da poco mezzogior
no quando la porta si apre ed en
tra un uomo con occhiali neri da 
motociclista. Viene dall'interno 
della miniera dove è stato con gli 
altri, con la squadra di servizio a 
portare il pranzo ai compagni che 
da mercoledì scorso, entrati col 
turno delle 14, non sono più usci
ti. Le donne gli si fanno attorno 
e anche noi. L'uomo con occhiali 
da motociclista, si asciuga il su

gli. Ogni giorno è cosi a quest'ora. 
CABERNARDI, 5 — La sala Arriva la posta con le notizie di 

IL DISCORSO DI BlTOSSl SVL BILANCIO DEL LAVORO AL SENATO 

miliardi di lire elargiti 
Rubinacci agli agrar i 

Fausto Fiore denuncia le sperequazioni dei salari tra Nord e Sud 

E' proseguito ieri ,al Senato, il vecchiaia. Anche a questo propo- del rappresentante di un sinda-

da 

dibattito sul bilancio del mini
stero del Lavoro e della previ 
denza sociale. Dopo una serie di 
interventi minori, ha preso la 
parola il senatore FIORE (comu
nista), i l quale ha illustrato effi
cacemente le drammatiche spe
requazioni tra il trattamento sa
lariale riservato alla mano d'ope
ra settentrionale e quello appli
cato nel Mezzogiorno. 

Dopo avere ' documentato la 
lunga serie di violazioni contrat
tuali e delle leggi, che costitui
scono ormai consuetudine indi
sturbata degli imprenditori me
ridionali. il senatore Fiore ha de
nunciato, con forza, le responsa
bilità del ministro circa la man
cata applicazione dell'assistenza 
medico-farmaceutica ai pensio
nati. Il ministro ha offeso e of
fende i l Parlamento — ha affer
mato l'oratore comunista — non 
tenendo fede all'ordine del gior
no votato dal Senato, e in base 
al quale il governo veniva solen
nemente impegnato a presenta
re. entro tre mesi, un provvedi
mento relativo alla scottante que
stione. 

Prima di concludere il suo a p 
plaudito intervento, l'on. Fiore 
h a protestato per il ritardo con 
cui gli aumenti di pensione ven
gono corrisposti agli interessati 
della Previdenza sociale. 

Dopo un breve discorso del se
natore Bertone (D.C.). ha preso 
ia parola tra l'interesse dei pre 
senti il compagno Renato BI 
TOSSI, segretario della CGIL. 
L'oratore ha esordito svolgendo 
un'analisi generale del bilancio 
a conclusione della quale ha af
fermato che ben poco rimarreb
be da aggiungere alle critiche 
mosse all'esercizio precedente. 
Anche adesso, come l'anno scor
so , si è atteso invano una nuovo 
orientamento che rappresentasse 
una profonda correzione della li 
nea politica governativa e in ba
se alla quale potesse determinar
si il rovesciamento della crisi di 
struttura che travaglia l'econo
mia italiana 

Esaminando quindi, in detta-
' glio l'attività del ministero, l'ora 

tore si è soffermato sull'unica ri-
tentata 4*1 a ^ v e m o q u e l l a 

sito il bilancio del ministero non 
può considerarsi lusinghiero. So 
no state mantenute l e sperequa
zioni nel trattamento economico 
tra gli uomini e le donne e tra i 
dipendenti dell'industria e quelli 
dell'agricoltura. A questo propc-
sito, Bitossi ha affermato che gli 
assegni familiari per i lavoratori 
dell'agricoltura ammontano a cir
ca, un quarto di quelli percepiti 
dai lavoratori dell'industria, men
tre l'indennità giornaliera, nel 
settore dell'industria, è in media 
pari a 570 lire e nell'agricoltura 
non supera le 60 lire. A questo 
punto l'oratore ha denunciato con 
forza la protezione elargita da 
Rubinacci agli agrari, i quali si 
son visti regalare ben sei miliar
di a danno' dei lavoratori della 
terra, frodati per quanto concer
ne i benefici ad essi assicurati 
dall'istituto dei contributi unifi
cati. 

Rubinacci — Si è fatto cosi 
per proteggere i piccoli e medi 
coltivatori. 
—Bitossi — IT falso. Se ne sono 
avvantaggiati i grandi agrari. Le 
nostre proposte garantivano pie
namente l'economia delle piccole 
e medie aziende agricole. 

l i senatore comunista ha quin
di affrontato fi problema del col
locamento affermando che solo 
In 350 comuni del 7300 dove sono 
stati costituiti gli uffici di collo
camento, sono sorte, contempora-
ixaraénie, ìe Commissioni comu
nali. In tal modo la quasi tota
lità dei comuni esercitano il col
locamento senza nessun control
lo democratico, agevolando le as
sunzioni arbitrarie, a patti note
volmente più vantaggiosi per il 
oadronato dì quanto non siano 
quelli stabiliti dalle leggi e dai 
contratti di lavoro. 

Avviandosi «Ha conclusione del 
suo forte discorro, il compagno 
Bitossi ha criticato aspramente 
gli scandalosi metodi esercitati 
nei cantieri di lavoro, dove i di
soccupati vengono costretti a 
eresiare la loro opera con salari 
nari alla metà di quelli loro do
vuti. 

TI senatore Bitossi ha infine 
concluso denunciando l'arbitrio 
di Rubinacci circa la deslgnazio-
OB Bar M OHDVrcna CU 

cato minoritario e affermando 
che non può approvare il bi lan
cio del ministero del Lavoro che 
non applica una politica sociale 
rispondente ai principi costitu
zionali. 

La seduta continua, mentre 
andiamo in macchina. 

hi fiamme nelle coste africane 
M érafamine tritammo 

LA VALLETTA. 3. — Un dragami
ne britannico partecipante alle ma
novre in corso al largo della costa 
dell'Africa Settentrionale si è In
cendiato. rimanendo completamente 
distrutto. Non si deplarano pardi te 
di vite umane. 

quelli che stanno sottoterra e db 
nove giorni non vedono la luce 
del sole. 

Sebastiani, segretario provincia
le dei minatori, un giovane bru
no e segaligno, raccoglie le let
tere e «ricominciamo a leggere. 

«Cara Lina, sotto la lampada 
che illumina le tenebre nel fondo 
della miniera, mentre passo le mie 
orp di servi-io a turno nell 'inol
trata notte, il mio pensiero va al
le persone più care, parenti e 
a m i a . t> a tutti vorrei dire tante 
cose, della mia vita da nove gior 
ni senza vedere il sole. Proprio 
non spnto stanchezza e lotterò 
sempre con più spirito ed energia 
Con i miei compagni per poter 
mangiare un pezzo di pane in 
santa pace. Per il momento fer
mo il mio scritto sempre col pen
siero rivolto a te. Ugo ~. 

La lettera è scritta sul retro di 
una vecchia scheda per l'elezione 
della CI. In un angolo si legge 
la breve richiesta di un altro mi
natore alla moglie: -Cara Maria, 
avrei bisogno di qualche foglio di 
carta per poterti scrivere. Gian
ni ». Camp vivono Questi 400 uo
mini da 9 giorni chiusi nelle vi
scere tlella forra a centinaia di 
metri di profondità? 

La lettura di questi foglietti 
sgualciti continua a darcene qual
che idea, -ti due giugno — scri
ve un minatore alla figlia — per 
festeggiare la data ci siamo messi 
in corteo e cantando abbiamo at
traversato i due chilometri che di
vidono Cabernardi da Percoz-
zone f. 

Ecco una lettera, anch'essa scrit
ta a matita su un foglio di carta 
commerciale, con molta cura, quo
ti con ricercatezza. -Compagni 
dei Comitato, noi minatori che da 
circa 9 giorni ci troviamo nella 
miniera, continueremo senza tre-
ava la nostra lotta fino a quando 
non sarà risolta a nostro favore 
la vertenza dei licenziamenti. Pen
sando alla fame che soffrirebbero 
le nostre famialie se accettassimo 
il licenziamento e tornassimo a 
casa, preferiamo aspettare qui in 
miniera lottando -. 

Assieme a Dura, organizzatore 
della Cd.L. di Ancona, attraver
siamo il paese per andar aia nella 
miniera La stradetta in discesa a 
un tratto si apre e ci troviamo 
nresso l'edificio scolastico flVfe s; 

sono iccaxrrmati un centinaio di 
celerini. II maresciallo dei cara
binieri va sotto, e sopra in moto
cicletta. Sono le tre del potne-
yiftftìn * fa »MJ rnlrtn fnfprnn''». Do

po una «rolla eccoci sul piazzale 
antistante l'edificio della direzio
ne e l'ingresso della miniera. 

Ai margini della strada appare 
improvvisamente una folla munì 
in gran parte composta di donne: 
a centinaia vengono ogni giorno 
dai paesi vicini facendo fino a 18 
chilometri con mezzi di fortuna o 
a piedi. 

La miniera appare deserta. L'a
scensore che porta giù al pozzo è 
fermo. Solo di tanto in tanto si 
vedono degli uomini attraversart 
il piazzale. Sono quelli che assi
curano i servizi esterni dì sicu
rezza. Qualcuno si avvicina al can
cello e la moglie gli passa un in
volto con della biancheria pulita 
Restano per un po ' a parlare in 
disparte, poi l'uomo si allontana 
scomparendo dietro un calcherone 
da cui arriva l'acre odore dello 
zolfo in ebalizinne. 

Ogni giorno la direzione della 
Afantecatini continua ad inviare 
lettere di lirenziamento. Le donne 
che stanno qui sul piazzale in per
manenza accompagnano tn moglie 
o la figlia del minatore licenziato 
in direzione e restituiscono la let
tera: l'impiegato la prende senza 
fiatare. > 

Il discorso di Boldrini 

Arriva il sindaco di Arcevia, 
uno dei paesi della zona dove più 
largamente si è sviluppata la so
lidarietà popolare: «Quasi tutta 
l'economia del paese — egli dice 
— é legata alla vita della mime
rà. Se vengono effettuati i licen
ziamenti, se poi la Montecatini 
chiude la miniera di Cabernardi e 
rinuncia a fare le ricerche nella 
regione, nei 12.000 ettari di ter
reno che ha in concessione, è la 
rovina per tutti. Non solo per i 
400 minatori che vivono in paese 
e per le loro famiglie, ma per ali 
artigiani, per i commercianti, per 
i contadini. Per questo, in soste 
gno dei minatori, si è levato tutto 
fi paese-. ' 

Quando ritorniamo a Cabernar
di, anche davanti alla Camera del 
Lavoro troviamo un folla di don
ne. Portano tutte in mano fazzo
letti a grossi quadri, contenenti 
la cena per gli uomini giù in mi
niera. Ad ogni fazzoletto è legata 
una piccola tavoletta con sopra 
scritto il nome del minatore. De
pongono l'involto sul tavolo e si 
avviano lentamente per strade pol
verose. Il Comitato pensa al pran-

o, le famiglie alla cena. 
RICCARDO LONGONE 

AL LARGO DELLE COSTE BRITANNICHE 

Un aereo in picchiata 
piomba su una cannoniera 

L'aereo e 'la nave affondati - I morti sarebbero quattordici 

L'AJA, 5 — Durante le manovre 
militari interalleate, un Tunderjel 
dell'aviazione olandese è precipita
to su uno spazzamine britannico a 

chilometri dalla costa dell'Olan
da. Si è verificata immediatamente 
un'esplosione e sia l'aereo che lo 
spazzamine si vmo incendiati, af
fondando. 

Un peschereccio ha raccolto un 
superstite, un altro è stato portato 
in salvo da unità navali olandesi, 
americane e britanniche accorso 
sul posto. Lo spazzamine, a quanto 
sembra, aveva un equipaggio di 
15 uomini e si ritiene che 13 siano 
periti nella catastrofe insieme al 
pilota dell'apparecchio. Un cada
vere è stato recuperato. 

Secondo un testimonio oculare, 
Il pescatore olandese Kees Pronk, 
due Tunderfet hanno finto un at
tacco sullo spazzamine, lanciandosi 

Interrogatorio nelle carceri di Torino 
degli fx-amwiBisiralori della "SawifjHanp,, 

Proseguono le ricerche dei latitanti - intervento dei sindacati in difesa degli 
interessi delle maestranze - Gli obbligazionisti si costituiscono parte civile 

TORINO, 5 — Un gruppo di de
tentori di obbligazioni si è costi
tuito Parte Civile nel procedimento 
penale contro gli ex-amministra
tori della • Savigliano ». In un lun 
go esposto presentato al Procura
tore Generale, sono mossi gravi 
rilievi contro l'azienda, specialmen
te in relazione all'emissione delle 
obbligazioni, avvenuta — secondo 
l'esposto — quando l'azienda era 
già dissestata. 

Il Prefetto di Torino ha ricevu
to numerosi organizzatori sindacali 
che hanno chiesto il suo intervento 
a tutela degli interessi delle mae
stranze della • Savigliano ». 

Incaricato dal Ministro dell'In
dustria Campilli, l'on. Storoni * 
giunto a Torino ed ha preso con
tatti con il Prefetto, col Procura
tore della Repubblica, con il prof 
Castellino, commissario giudiziale 
della «Savigliano», e con gli at
tuali amministratori dell'azienda, 
al flaa di ricevei e informazioni 
sulla attuazione, e di prendere 

l'avvenire dal

li Tribunale di Saluzzo sta In
tanto decidendo sulla omologazione 
del concordato preventivo della 
« Savigliano ». Alle carceri di To
rino atanno svolgendosi gli Inter* 
rogatori degli ex amministratori 
arrestati da parte del dott. Otello, 
sostituto P. G. I detenuti sono in
terrogati separatamente. Primo ad 
essere chiamato è stato Ying. Loria. 
ex-consigliere dell'azienda. -

Proseguono in varie località dì 
Italia le ricerche dei quattro am
ministratori latitanti, e cioè del Te
deschi, del Ferro, delTAnfossi e del 
Lignana. Trova sempre maggior 
credito, però, la voce secondo citi 
almeno due del quartetto abbiano 
passato da tempo il confine. 

Una famifljRa avvelenata 
d a b carne* cetitjto 

trDUfE. 5. — Una famiglia di quat
tro persone, abitante a Berrai*, è 
tuta ricoverata aWaaaadala, par il 

avvelenamento: si tratta di Bernardo 
Stella, di «f anni, autista, della mo
glie Assunta Sosterò, di 34 armi, de -
la figlia Danila di t anni e de: fi
glioletto Giovarmi, di appena dodici 
*n* ,t. ! quali ave?£r:o ;n,**r*1o rf»ua 
carne di coniglio. 

Colti da forti dolori viscerali 1 
quattro venivano ricoverati all'ospe
dale. ove malgrado ogni cura II pic
cino decedeva mentre g'.I altri 3 so
no stati dichiarati guaribili in 1» 
giorni. 

Un puzzo uxoricida 
BRESCIA, 5. — Colto da un 

improvviso accesso di pazzia, 
l'agricoltore Fausto Moietta, di 
39 anni, da Chiari, padre di quat
tro bambini, assaliva a martella
te la propria moglie Ester Lanci-
ni, di 32 anni, colpendola varie 
volte alla testa. 

Alcuni familiari, accorsi alle 
grida della donna, non riuscivano 
ad iramobUixxare il Moietta che si 
dava alla fuga. 

La Lancini, trasportata all'ospe
dale, vi decedeva poco dopo -

su di esso in picchiata. Uno dei 
due aerei ha sfiorato l'unità, men
tre l'altro deve averne colpito l'ai 
bero. Si è levata immediatamente 
una furiosa vampata che ha av
volto l'aereo e lo spazzamine. Con 
la «uà barca, il Pronk è accorso 
subito sul posto cercando di evi
tare le chiazze di olio incande
scente che cospargevano la super
ficie delle acque. Una nave di sal
vataggio olandese ha raccolto più 
tardi un cadavere orribilmente 
mutilato. 

Alle manovre in corso, che si 
svolgono sotto il comando dell'am
miraglio Slot, partecipano unità 
britanniche, belghe ed olandesi. 

Le richieste del P.M. 
al processo Cocco 

CAGLIARI. 5. — Ha avuto inizio 
oggi, dinanzi al Tribunale di Cagliari 
il processo a carico del compagni 
Pietro Cocco. Salvatore durra ed 
Antonio Puggtoni. Imputato di «ave
re organizzato cortei non autorizzati 
e di aver disubbedito all'ordine di 
scioglimento degli stessi >. Altre setta 
persone sono imputate di «violenza 
e di oltraggio alla forza pubblica». 

I fatti avvennero a Carbonia fi 
2 aprile, giorno dello sciopero gene* 
rale In Sardegna 

L'udienza si inizia con una breve 
relazione del Presidente il quale non 
fa altro che esporre le circostanze 
come risultano dal verbali della Po
lizia. intessuti di inesattezze e. peg
gio. di falsità. 

Subito dopo vengono sentiti gU im
putati- Cocco. Puggtoni e GnJrra fan-
no una esatta ricostruzione del fatti 
avvenuti la mattina in cui vennero 
arrestati, smentendo le false affer
mazioni della Polizia. 

Alle contestazioni del Presidente 1 
nostri compagni rispondono con pre
cisione dimostrando come, quando 
avvenne la carica, si trovavano pres
so l'ufficio delle Poste dove vennero 
brutalmente arrestati da im agente. 

n Commissario Ruggero dopo aver 
raccontato I fatti, ripetendo le ben 
note storie del c o r t e i e usando 
espressioni oltraggiose nel riguardi 
delle donne definite facto 
scalmanate messo tn confronto con 
i compagni Ghirra e Cocco, ha am
messo di averli visti solo alFntcita 
dall'Arena e di averli rivisti In stato 
d'arresto dinanzi all'ufficio delle 
Poste. 

La requisitoria del P. M. dott. Dep-
peru non ci ba detto nulla di nuovo. 

Ed ecco le eoe aravi ilrhlaaU; cin
que mesi di arresti e 9VM nre di 
multa per Ghirra e PuggteBi; due 
mesi di arresti e 8000 lire di am
menda per Cocco. Per tutti gli altri 
imputati tre anni di raclaaloaa, «sa 
mese su arresti • agga Ura di 

(Continuazione- dalla prima pagina) 

parte, ma di tutto il popolo contro 
il fascismo, in tutte le sue mani* 
f estazioni. 

Boldrini ha quindi smascherato 
il tentativo del fascisti e di qual
che esponente governativo di di 
stinguere il «buono» e il « catti
vo * del fascismo, le intenzioni e 
la realtà tragica di cui tutti gli 
italiani sono stati vittime. Questo 
tentativo i fascisti lo fecero già 
nel '35-36, quando promisero ai 
giovani mandati a morire sui più 
diversi campi di battaglia che «do
po» sarebbero stati «ripuliti gli 
angolini» e sarebbe stato conqui
stato * il posto al sole». 11 signi
ficato più profondo della guerra 
di liberazione sta proprio, ha af
fermato Boldrini, nel fatto che il 
popolo Italiano ha voluto far piaz
za pulita di tutto un passato ver
gognoso per aprire un nuovo capi
tolo di storia. Da questa conside
razione sorge una domanda: come 
mal, se lo Stato democratico Ha-
liano è sorto da una condanna ge
nerale del fascismo, il fascismo si 
ripresenta sulla scena politica? B 
qui il valoroso combattente parti 
giano ha accennato al problema 
delle responsabilità governative 
per la rinascita di un pericolo fa
scista. E' chiaro, egli ha detto, che 
se si fosse mantenuta e rafforzata 
l'unità delle forze democratiche, 3e 
si fosse applicata la Costituzione 
specialmente per quanto riguarda 
le riforme di struttura che avreb. 
bero' tagliato le unghie al gruppi 
economici che oggi sostengono i 
Borghesi e i Graziani, la situazio
ne politica italiana sarebbe pro
fondamente diversa e non si por
rebbe neanche il problema di que
sta lesge. 

Ma se discutessimo soltanto di 
ciò — ha aggiunto Boldrini — cer 
tamente sarebbe impossibile rag
giungere una intesa tra tutti ì 
gruppi politici che si dichiarano 
antifascisti e che dietro un contri
buto alla guerra" di liberazione. Vi 
sono invece alcune considerazioni 
sulle quali concordano tutti coloro 
che appoggiano questa legge. E* 
vero che una democrazia è vera
mente tale solo quando tra il go
verno e il Paese esiste un rappor
to di fiducia reciproca, quando 
ogni cittadino identifica i propri 
interessi in quelli della collettivi
tà e vede soddisfatto il suo bisogno 
di lavorare, di progredire, di stu
diare. Ma è vero soprattutto che 
un regime democratico può vera
mente definirsi Tale quando sono 
valorizzati ed inculcati nelle co
scienze i valori morali e storici che 
ne costituiscono il fondamento. 
Invece dal 1946-47 si è fatto di tut
to per colpire questi valori, per 
calunniare coloro che sono stati 
gli alfieri della lotta per la demo
crazia, per presentare la guerra 
di liberazione come una pagina di 
guerra civile da chiudere al più 
presto, per mettere sullo stesso 
piano partigiani e fascisti. 

Su questa impostazione i fasci
sti hanno ampiamente ricamato pei 
giustificare la tesi della guer
ra perduta per il « tradimento » de
gli antifascisti. Non si è capito, ha 
affermato Boldrini, che favorendo 
e incoraggiando la denigrazione e 
la svalutazione della resistenza si 
apriva la strada al fascismo e si 
colpivano le basi morali e stori
che della democrazia italiana 

Ser gli studenti sapessero... 
L'oratore ha quindi affermato 

che una delle condizioni essenzia
li per impedire la rinascita del fa
scismo è l'opera di educazione de
mocratica delle giovani genera
zioni. Dopo aver letto alcuni In
qualificabili giudizi sulla guerra d) 
liberazione e sul movimento anti
fascista contenuti nei libri di testo 
per le scuole e aver biasimato le 
disposizioni ministeriali che limi
tano l'insegnamento della storia 
alla fine della prima guerra mon 
diale, Boldrini ha invitato il gover
no a far conoscere ai giovani le 
vergogne, i delitti, le ruberie del 
fascismo. 

Se 1 nostri studenti, egli ha det
to, sapessero — ad esempio — che 
i fascisti hanno torturato i parti
giani infilando coltelli nelle un
ghie, hanno fatto violentare le 
staffette partigiane dai brigatisti 
neri, hanno bruciato vivi giovani 
patrioti, hanno fucilato ragazzi di 
13 anni, come quel Franco Centro 
di Cuneo il quale prima di avviarsi 
davanti al plotone di esecuzione 
disse «chiedo soltanto che mi fu
ciliate lasciandomi la rte'la trico
lore», nessuno dì essi avrebbe il 
coraggio di seguire ancora Grazia
ni e Borghese. Perchè, ad esem
pio, non si introduce come libro di 
lettura nelle scuole il volume delle 
«Lettere dei condannati a morte» 
della- Resistenza che ha sollevato 
unanimi consensi di critica? 

Il compagno Boldrini ha quindi 
chiesto che il governo, oltre ad in» 
tervenire in difesa dei valori dell» 
Resistenza, emani le norme ne
cessarie per il riconoscimento giu
ridico del Corpo Volontari della 
Libertà, allo scopo di togliere ai 
fascisti ogni possibilità di rivalsa 
contro i partigiani 'i quali sono og 
gi in una situazione giuridica a* 
surda: i partigiani sono riconosciuti 
come singoli mentre non e rico
nosciuto il corpo nel quale mili
tavano. 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutato la conclusione del discor
so di Boldrini ha preso la parola 
il missino aOEVILLE. Egli sì è af, 
tannato a dimostrare che i fascisti 
rappi«autano la più sicura diga 
anticomunista e che quindi è scioc
co sciogliere a MSI se ai vuol fare 
una politica anticomunista. 
l iberti e la democrazìa. 

Il tono del dibattito si è elevato 
al massimo quando ha preso la pa
rola il compagno Giorgio AMEN
DOLA. Egli ha pronunciato un for
tissimo discorso polìtico che ha vi
vamente impressionato tutti i set
tori dell'assemblea suscitando in 
piti punti gli applausi degli stessi 
democristiani. Amendola ha com
piuto una anali*! rigorosa e serena 
della natura del fascismo ripropo
nendo aTTattenaione della maggio
ranza i problemi che travagliarono 
a movimento antifascista ed invi
tando tutti i nemici del fascismo 
a far tesoro del giudizio che Gram
sci diede sulla dittatura mussoli-
niana. A conclusione di questa 
analisi, accompagnata ad una ap
passionata rievocazione dei mo
menti p U cruciali della lotta anti
fascista e de! più orrendi delitti 
del fascismo, l'oratore comunista 
ha delineato le responsabilità che 
ricadono sul governo per la ripresa 
del fascismo. Del grande discorso 
de! compagno Amendola pubbliche
remo un ampio resoconto domani 

Quando Amendola ha fluito di 
parlar* i d. e hanno diletto a ot

tenuto la chiusura della discussio
ne generale. La seduta è stata quin
di sospesa e ripresa alle 21,45 per 
lo svolgimento drgli ordini del 
g.omo. Contro la legge, con i con
sueti appelli alla democrazia e al
la libertà hanno parlato il fascista 
LATANZA, e 11 filofascista Gerar
do DE CARO. Contro la legge ha 
parlato anche, in nome di un anti-
fasc'smo piuttosto astratto, il l ibe
rale COCCO ORTU il quale ha so
stenuto che il fascismo non deve 
esser combattuto con leggi eccezio
nali ma con le norme penali già 
esistenti. In netto contrasto con, 
questa posizione, i liberali BELLA
VISTA e PERRONE CAPANO han
no riaffermato l'esigenza di misu
re atte a stroncare la tracotanza 
fascista. L'on Bellavista ha solleci
tato, in particolare, un'opera di 
propaganda di verità presso la gio
ventù per sottrarla alle insidie 
della demagogia fascista. L'on. Per-
rone Capano, In diretta polemica 
col suo collega di partito Cocco 
Ortu. ha affermato che la liquida
zione del fascismo non è un pro
blema teorico ma politico da riso!-» 
vere al più presto «enza esitazioni 
e ha fatto risalire alla politica in
terna della D C. molte delle cau
se della rioresa fascista, n depu-< 
tato 1-bcrale ha chiesto anche cho 
la legge sia and-'caia sino in fon
do colpendo non soltanto le mani-« 
festazioni esteriori ma anche i fl-< 
nanziatori del fascismo 

L'intervento di Borellini 
L'ultima parola in questa ap

passionante discussione è stata dot-» 
ta dalla compagna Gina BORELLT^ 
NI, mutilata e decorata di meda-* 
glia d'oro per le sue eroiche im-« 
prese partigiane. Più degna con* 
clusione non poteva avere i' dibat-ì 
tlto. Con la voce rotta dalla com-« 
mozione, che più volte le ha tape-, 
dito di proseguire, l'eroina parti-* 
giana ha rievocato il martirio e lo 
sofferenze di migliaia e migliala di 
donne nella lotta contro il fascismo, 
ha ricordato alcune delle paginq 
più vergognose della barbarie fa-« 
?cista. scatenatasi non solo contro; 
i combattenti per la libertà ma con* 
tró popolazioni inermi, contro don
no incinte, contro bambini, contrai 
vecchi. Tra gli applausi scrosciante 
di moltissimi deputati che si erano" 
trattenuti ad ascoltarla nonostante 
''ora tarda. Gina Borellini ha nega
to ai fascisti, in nome delle vittimo 
del ffl«Ismo, il diritto di appellarsi 
ai principi di libertà per contrasta-* 
re questa legge e ha concluso ri
cordando il giuramento che 1 pa
trioti prestarono di fronte ai loroj 
fratelli morenti: Il fascismo norf 
•ice niù tornare' ' 

Oggi, alle 15.30 prenderanno la 
carola i relatori, il ministro Scei
ba e cominceranno le votazioni de 
gli articoli della legpe. 

I PARTOWtl D t l U PACE 
(Continuatone- daUa prima patinai 

persecuzioni più illegali, come av
viene ora in Francia, i difensori 
della pace e dell'indipendenza na
zionale. Questi gesti non possono, 
tuttavia nascondere, anzi rivela
no la debolezza dei bellicisti e lq 
loro difficoltà; - i • popoli compren
dono sempre meglio che - la pacq 
può essere e sarà salvata ' perchq 
le forze che la difendono sona 
immense e aumentano ogni giorno 
di più. 

Questa fiducia incrollabile è tan* 
to più grande nei partigiani della 
pace italiani in quanto le recenti 
elezioni ci • hanno mostrato cho. 
nel Nord come nel Sud milioni «j 
milioni di cittadini di ogni ceta 
condannano quei partiti e quegli 
uomini che, dimentichi dell'inte
resse della pace e della Nazione» 
si sottomettono alla volontà dt 
governanti stranieri, plaudono al 
riarmo tedesco, approvano l e cru
deltà contro i prigionieri di guex* 
ra, non osano condannare la guer
ra batteriologica, consegnano lq 
nostre forze armate a generali 
stranieri, proprio in questi giorni 
vorrebbero fare approvare dal 
Parlamento lo Statuto delle trup
pe d'occupazione in Italia. 

La Segreteria Nazionale al ri-» 
volge in questo momento a tutti 
ì Comitati e a tutti i Partigiani 
della Pace, a tutte le Associazioni, 
Enti. Organismi, personalità, gior
nali che vogliono sostenere ia. cau-
<a della salvezza della patria, chie
dendo loro di partecipare semprd 
più attivamente all'azione in dife
sa della pace. 

La Segreteria Nazionale decida 
che: 
- a) Tutti i Comitati Provinciali 

e locali sì riuniscano entro i l 13 
giugno in seduta straordinaria, 
plenaria e pubblica invitando tut
te le persone e le personalità cha 
intendono manifestare il loro l ibe-
rr. pensiero oer chiamare tutti 1 
cittadini a raccolta in una aziona 
sempre più vasta contro il riar
mo tedesco, contro la guerra bat
teriologica. per la piena sovrani- -
tà nazionale, per i diritti des ì i 
italiani e di tutti gli uomini d i 
manifestare liberamente la lord 
volontà di pace e per svilupparsi 
e intensificare la campagna del 
-Quaderni della Pace e della Ri-* 
nascita, e per la precedenza as-t 
soluta delle scese per la ricostru
zione sulle spese per il riarmo. 

b) Entro il 15 giugno atandj 
indette riunioni, conferenze, com:-* 
zi, da tutti i Comitati locali, rio-* 
pali, aziendali della pace. 

Venga intensificata l'opera eli 
propaganda orale e scritta in tot-* 
te le sue forme, siano moltipli
cate le iniziative, quali dibattiti. 
invìi di delegazioni, approvazione 
di ordini del giorno contro i nuovi 
atti d! guerra. 

ci Dal 15 al 30 giugno, nei p e 
riodi ir. cui ricorre l'anniversaria 
del conflitto coreano, siano d o 
vunque organizzate « Settimana 
contro la guerra batteriologica 4 
per la conclusione dell'armistizio 
in Corea». 

f^y j « *•«¥*« t*»w»w * * ^ ^ n f ^ s a*y^ 

data' tra tutti ^ " I s r a t f della p o i 
colazione «11», convocazione in ses 
sione straordinaria a Berlino de ] 
-Consiglio Mondiale della Pace»* 
creando le condizioni per la par
tecipazione ai lavori del Consiglia 
d! personalità di tutti 1 partiti «1 
di tutte le opinioni che abbiano in 
comune la volontà di cambiare i l 
corso degli avvenimenti, imponen
do soluzioni pacifiche d i tutte l e 
controvers'e internazionali ed esi-
"endo la stinularlnne di un « P a t 
to di Pace tra le Grandi Potenze»* 

La Segreteria Nazionale è eez-
•a che una volta dn più. e più tor
te che mai. si manifesterà la v o -
•-«•« dei patrioti che vogliono U 
•""•e ne! mondo intiero e dai 
''"«'•eranno mal che lTtalia 
essere una base dì 
•li italiani della carne da c a * . 
none». 


